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I medici accusano, la boxe si difende 
I medici chiedono l'aboli

zione della boxe? E loro ri
spondono con un'alzata di 
spalle o con frasi sarcastiche 
all'Indirizzo della categoria 
in camice bianco. Con 1 me
dici vogliono dialogare, ac
cettano suggerimenti per 
migliorare la vita sul ring, 
ma disprezzano le frasi reto
riche e i moralisti. Pugili. 
manager e organizzatori in
contrati dietro le quinte del 
teatro Ariston, a Sanremo. 
dove sabato notte è andata 
in onda una mega trasmis
sione di pugni, trovano pro
vocatoria la pressione dell' 
Associazione mondiale me
dica (due milioni di Iscritti) 
per sopprimere la «noble ar
te». 

Bruno Arcari, ex campio
ne del mondo del pesi welter 
jr., commenta: iPerché que
sti dottoronl non alzano 1 lo
ro lamenti contro la nocività 
in fabbrica e nelle miniere? 
Le morti per incidenti sul la
voro e per silicosi sono più 
numerose che sul ring. Ma, si 
sa. l'operalo è utile all'econo
mia e al padrone, 11 pugile 
no». Sumbu Kalambay, peso 
medio, nero dello Zaire, In
terviene subito dopo il 
match vittorioso contro 
Moncrief a dare man forte 
all'ex campione: «Non voglio 
turbare 1 sensi di colpa di 
nessuno, ma chi si scandaliz
za nell'osservare un nero af
famato sul ring perché non 
viene a vedere la vita da be
stie del povero nero nelle 
strade di Kinshasa?». E Nino 
La Rocca: «Se non diventavo 
pugile, sarei diventato un la
dro. La mia vita era ormai 
segnata: senza la guida di un 
padre, sarei entrato e uscito 
In continuazione dal carcere. 
Grazie alla boxe ho un lavo
ro, la stima della gente, le 
medicine quando sono am
malato, dormo in alberghi 
da 100 mila lire a notte. Cosa 
vogliono, proibirmi anche di 
sognare?». Infine Ennio Ga-
lea2zi, 60 anni, ex ferroviere, 
procuratore della colonia di 
pugili neri ad Ancona: «La 
boxe è immorale solo quan
do l'avversarlo è un pugile 
materasso. Mandare sul ring 
la vittima destinata al sacri
ficio rivolta lo stomaco. Un 
personaggio che sta sparen
do perche il pubblico chiede 
meno sangue e più tecnica, 
match veri e spettacolari 
non pastette». 

Eppure I medici non de
mordono. Non solo hanno la 
scienza dalla loro parte, ma 
mettono l'accento sul ring 
drogato, soprattutto fuori 
dall'Europa, sull'assurdità, 
come nel caso di Arguello, 
dei salti di peso e sulla peri
colosità delle 15 riprese negli 
incontri per 11 titolo mondia
le. Nino Benvenuti ammette 
che è necessario Introdurre 
l'uso dell'antidoping In tutto 
il mondo, avverte che molti 
pugili sbagliano quando vo
gliono combattere In catego-

«Il pugilato 
fa male? 

Molto meno 
della fame e 

della miseria» 
Arcari: «Perché non si occupano della sili
cosi in fabbrica?» - Nino La Rocca: «Non 
avessi fatto il pugile sarei diventato ladro» 

rie diverse per la gloria o la 
borsa, ma afferma che «se si 
riducono i match mondiali a 
12 rounds, i pugili saranno 
obbligati a spendere tutto 
nelle prime riprese con effet
ti ugualmente devastanti». 

Gianni Mina, commenta
tore televisivo, scuote la te
sta. Non è d'accordo sui «di
stinguo» alla Benvenuti. Il 
colpevole delle morti sul ring 
è uno solo, la televisione. 
Spiega: «La boxe è diventata 
sempre più pericolosa per
ché alla mafia del Madison 
Square Garden si è sostituita 
quella dei colletti bianchi, 1 
capiservizio delle grandi reti 
televisive americane che 
propongono solo ring spetta
colari e pieni di suspense per 
soddisfare un pubblico in
tossicato da film viotenti. La 
società a capitalismo avan
zato è una società sadica e 
che mette 1 pugili, i manager 
e gli arbitri nell'impossibili
tà di essere onesti». Altri an
cora calcano la mano sulla 
brutalità della boxe, duello 
fra gladiatori moderni, agli 
antipodi con la vera filosofia 
dello sport, quella della pace. 

Accuse che scuotono an
cora di più 11 mondo del pugi
lato ai di là delle argomenta
zioni mediche. Ribatte subi
to Ermanno Marchiare pre

cidente della Federboxe: «So
no comunista e il PCI mi ha 
insegnato a vivere nella so
cietà, non a fantasticare. Ci 
sono state culture antichissi
me che pur auspicando la 
pace coltivavano il pugilato. 
Gli ateniesi, ad esempio, ave
vano una boxe tecnicamente 
superiore a quella degli spar
tani, guerrafondai fino al 
midollo. Reclamare la pace 
estraniandosi dal mondo 
non aiuta la pace». Anche la 
risposta di Rocco Agostino, 
manager di Nino La Rocca, è 
tagliente: «A differenza di 
Mina, io dico tante grazie al
la televisione che ha tolto la 

I suggerimenti di Stecca e Lopopolo 

Verso il 
sindacato 
dei pugili 

Se da Venezia la scorsa setti
mana l'Associazione medica 
mondiale ha lanciato pesanti 
accuse al pugilato chiedendone 
senza mezzi termini l'abolizio
ne, da Milano sta per partire 
un'altra iniziativa mirante ad 
affrontare i problemi e le stor
ture della boxe, col fine però di 
farla vivere, di migliorarla cer
cando di abbassarne il tasso di 
pericolosità e di rischio. Il pros
simo 12 novembre dovrebbe in
fatti nascere il sindacato dei 
pugili, un'istituzione nuova per 
una disciplina da sempre nell' 
occhio del ciclone e spésso ma
novrata e gestita da personaggi 
ebe hanno sempre anteposto gli 
interessi propri a quelli più ge
nerali della categoria. 

Promotori di questa iniziati
va milanese sono diversi pugili 
o ex pugili fra ì quali spiccano i 
nomi di Sandro Lopopolo, Loi, 
Cartelli. Bossi, De Piccoli, del 
procuratore Steve Klaus e per i 
boxeur in attività Loris Stecca. 
Il primo argomento che viene 
sbattuto in faccia ai sindacato è 
contenuto proprio nella richie
sta dell'Associazione medica di 
abolire il pugilato. «Tatti con
vengono sui rischi della boxe — 
osserva Lopopolo — ma prima 
di parlare di abolizione del pu
gilato perché non si cerca con
cretamente di far qualcosa per 
affossare quelle storture che 
ancora oggi lo caratterizzano e 
lo governano? 

Guanti più leggeri di quelli 
usati attualmente, bendature 
rigide e soprattutto la richiesta 
che ex pugili diventino com
missari di riunione affinché con 
la loro esperienza vedano e col
gano al volo le situazioni diffici
li e delicate che assume un 
match: sono solo alcune delle 
proposte avanzate da Lopopo-

Da Rimini Loris Stecca, che 
sta assiduamente preparandosi 
per la disputa del match mon
diale dei pesi «piuma», ne avan
za altre. «Era ora — premette il 
riminese — che si concretizzas
se l'idea di un sindacato che tu

teli e salvaguardi i diritti di noi 
che siamo professionisti, quin
di lavoratori del ring. Dobbia
mo cominciare a farci rispetta
re. Anzitutto per quel che ri
guarda la tutela fisica del pugi
le, occorrerà perfezionare e ra
zionalizzare le visite mediche. 
Non sono d'accordo, invece, 
con le proposte che vengono da 
Venezia e che vorrebbero auto
rizzare i medici ad interrompe
re il match di propria esclusiva 
iniziativa quando Io ritengono 
più opportuno. È vero che il 
dottore può vedere la condizio
ne fisica del pugile, ma spesso 
non ne conosce gli atteggia
menti tattici, tecnici o piscolo-
gici; ed a volte, per eccesso di 
zelo, potrebbe sbagliare. Io so
no per una sempre più stretta 
ed adeguata unità di intenti ed 
una proficua collaborazione tra 
medici e arbitri; come ritengo 
necessaria una opportuna pre
parazione dei medici che seguo
no il pugilato. Sono d'accordo. 
è ovvio, che ci sia una sempre 
maggiore attenzione per la scel
ta delle località dei match, loca
lità che devono essere dotate di 
tutte le strutture sanitarie per 
ogni evenienza». «C'è F°» un ul
teriore aspetto — prosegue 
Stecca — diciamo ancora più 
sindacale che vorrei portare al
l'attenzione: in Italia lavorano 
circa 270 pugili professionisti; 
nessuno, purtroppo, è tutelato 
adeguatamente nei suoi inte
ressi personali durante l'orga
nizzazione dei match e delle 
riunioni; ci vorrebbe una com
missione di rappresentanti dei 
pugili che fosse presente du
rante le trattative; un'altra 
commissione sanitaria e tecni
ca sarebbe poi auspicabile per 
vagliare le possibilità che un 
pugile abbandoni o continui 
nell'attività». 

Molta, dunque, la carne s! 
fuoco. Vedremo se gli intendi
menti dei pugili, che si riuni
ranno per là prima volta il pros
simo 12 novembre a Milano, a-
vranno sbocchi pratici e orec
chie che li ascoltano. 

Walter Guagneli 

boxe dalla miseria. Non sono 
certo i miliardi a rovinare 11 
pugilato, ma la fame». Solo lo 
stomaco vuoto spinge due 
disperati a non rispettare le 
regole sul ring. Chi ha un so
stanzioso conto in banca, 
quello sì che sta al gioco». 

Un fatto è certo: abolire le 
piccole o grandi lesioni cere
brali sul ring è Impossibile. I 
pugni faranno sempre male, 
terribilmente male. Il mon
do della boxe si difende an

cora affermando che oggi le 
visite mediche sono più ac
curate, che I pugili suonati 
sono scomparsi un po' dap
pertutto. che dopo un kap
paò gli atleti sono subito sot
toposti all'elettroencefalo
gramma, che non si rilascia
no più licenze di boxare agli 
inabili del ring. 

«Accampare scuse come 
quelle che 11 pugilato fa me
no morti dell'alpinismo — 
sostiene Ermanno Marchia
re — è mistificante e lo non 
ci sto. La boxe deve sempre 
più rinnovarsi non solo nella 
tutela della salute, ma sul 
piano intellettuale. Il pugile 
moderno dovrà avere un ba
gaglio culturale alle spalle e 
la convinzione che la boxe è 
uno sport che richiede gran
de preparazione atletica, 
fantasia. Intelligenza tattica, 
maturità tecnica e umana. 
Uno sport, insomma, da pra
ticare dalle scuole medie fino 
all'università». E Rocco Ago
stino, felice dell'ultima vitto
ria di Nino la Rocca, dice: «I 
pugili d'oggi sono molto più 
intelligenti e forti di quelli, 
ad esempio, degli anni Venti 
o Trenta. Sono anche meglio 
tutelati dal punto di vista sa
nitario. Ma la boxe è quello 
che è, uno sport per duri. Si 
può certamente migliorare, 
ma non lo si può snaturare. 
Chi non ha 1 coglioni non sa
lirà mai su un ring». 

Sergio Cuti • BRUNO ARCARI 

Ma per la medicina 
il ring è 

nemico del cervello 
Riuniti in un albergo di Venezia, i rappresentanti di due 

milioni di medici hanno chiesto l'abolizione della boxe. Per
ché salire sul ring — dicono — è spesso una condanna a 
morte. 

E spiegano che il kappaò procura sempre una commozio
ne cerebrale, una delle malattie traumatiche più gravi che 
esistano. Ma, al di là del kappaò, la boxe è da abolire perché 
ogni pugno che il pugile riceve in faccia determina nel cer
vello delle microemorragie che in seguito si rimarginano, ma 
col tempo formano una calotta meningea dura e fibrosa. 

Il pugile diventa così un 'suonato», e sono stati in parec
chi a varcare le porte dei manicomi. La boxe, quindi, se non 
uccide, invalida. 

Secondo i medici, le visite mediche, i controlli sanitari, gli 
elettroencefalogrammi sono solo palliativi per sfuggire all' 
accusa di fondo. Non esistono strumenti validi, spiegano, 
per verificare i guasti provocati dai pugni. 

Il Tac, ad esempio, scopre solo i grossi ematomi, ma non le 
emorragie microscopiche. 

Per conoscere esattamente lo stato di salute di un pugile, 
insomma, bisognerebbe aprirgli il cranio e guardare dentro. 

-Sapendo — si legge nel comunicato dei rappresentanti 
di due milioni di medici — che è impossibile abolire la boxe 
per gli enormi interessi economici che ruotano intorno al 
ring, proponiamo che il medico di servizio abbia gli stessi 
poteri dell'arbitro e quindi possa in qualsiasi momento so
spendere il match: s> c 

• NINO LA ROCCA esce sorridante dal Municipio di Genova: ha 
appena ritirato il certificato che lo dichiara cittadino italiano 

Nuovo stile.*La nuova Fiesta '84 ha una nuova 
linea più aerodinamica: cofano spiovente, spoiler 
anteriore, parafanghi di nuovo disegno, fasce late
rali antiurto. E ha un nuovo interno ancora più 
confortevole e raffinato, con una nuova strumen
tazione completa e un pratico sedile posteriore a 
ribaltamento frazionato. 

Nuovo equipaggiamento. Tutte le versioni del
la nuova Fiesta hanno un nuovo equipaggiamento di 

serie completo che, già ad iniziare dalla Fiesta Super, 
comprende fra l'altro: lavatergilunotto, lunotto ter
mico, sedili anteriori reclinabili con poggiatesta, cin
ture di sicurezza autoavvolgenti, moquette, sistema 
di climatizzazione a "temperatura stratificata''. 

Nuova economia. H miglior OC, le nuove tecno
logie, la 51 marcia (opzionale su 900 ce - di serie su 
1100 ce), consentono un notevole risparmio di carbu
rante, che nel traffico urbano arriva al 30%. 

Prestazioni e consumi 
Velocità massima 
Accelerazione daOa 100 km/h 
Consumo a 90 km/h 

957 ce 
138 km/h 
19,5 sa. 
20kmAt 

1117 oc 
143 kmA 
16,5 sec 

20,8km/It 
Tutte le nuove Fiesta hanno 6 anni di garanzia antiruggine. 
Versioni: Casual - Super - L - S - Ghia. 
Prezzi da L 5.461.000 IVA esd 
L1'.040.000 chiavi in mano. / ^ « n g j ^ f _ » ^ r v 
Confrontate! v f l B f i S S S S S H ^ / 


